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TeaTRO D1 s. BeNEpETTO. — UN’ AVVENTURA TEA-
TRALE, PoEsiA DI Canto CAMBIAGGIO, MUSICA DEL
magsTRO GRANARA (7).

Quest’ avventura teatrale ¢ una di quelle
tali avventure, che spesso pur troppo succedono:
I’ impresavio per colpa o per isciagura rimane
senza denari, o fugge, e i virtnosi ricchi di fran-
chi a migliaiasopra migliaia nelle innocentiscrit-
ture, se ne trovan vuote le tasche e metton pe-
gno, per campare la vita e tirar innanzi, a spese
del loro fiato, il diletto del pubblico. E se per
uno od altro accidente, pei patimenti e I’ affan-
no forse, manca loro a mezzo il canto una nota,
il pubblico gridar loro: can! scellerato !e in pae-
si meno civili prenderli a fischi, a bucce d’ a-
ranci, che so io? Imperciocché non si creda che
in tutti i gradi la vita dei poveri cantanti sia u-
na vita di rose e di fiori; le rose e i fiori, o me-
glio ancora le adorazioni e i tesori sono come
in tatti gli stati per le altezze sublimi: negli sta-
dii mezzapi, inferiori, sono triboli, sono spine,
sono impresarii indiscreti, usurai, che compera-
no e vendono e fanno usura su quelle povere

(*) Gazzetta del 1.° luglio 1836.




